Perché riformare il Collegio dei Probiviri 
- Motivazione  -
a - il quadro giuridico è cambiato
La normativa dello Statuto Cisl per quanto riguarda la giurisdizione interna risale ancora ai tempi della  nascita della Cisl. I Collegi (art.13) emettono due tipi di decisioni: a) ordinanze allo scopo di regolare l’attività istruttoria e raccogliere prove; b) lodi decisori del merito delle controversie.

I lodi emessi dai Collegi dei probiviri, non avendo le caratteristiche dell’arbitrato (artt. 806-831 c.p.c.) sono sempre impugnabile di fronte alla magistratura ordinaria. “La clausola statutaria che prevede un arbitrato, con nomina che promana dall’assemblea sociale e non dalle parti contendenti, è nulla per assenza del requisito dell’imparzialità dell’organo giudicante”. In tal senso si è espressa più volte la Corte di Cassazione.

L’istituto giuridico dell’arbitrato rituale, è stato profondamente riformato negli ultimi vent’anni, in particolare con la Legge 5-1994.

b - una giurisprudenza a senso unico
La casistica storica dei ricorsi ai probiviri fa emergere una ben precisa tendenza dei pronunciamenti a favore della parte posta ad un livello di rappresentanza superiore. Le Federazioni Nazionali sono state “tutelate” rispetto le istanze periferiche; la Confederazione verso le Federazioni Nazionali e strutture territoriali. E così via. Si può ragionevolmente affermare che - tranne eccezioni che la memoria nostra non ricorda - i probiviri abbiano operato con un rilevante difetto di terzietà, di fatto risultando avvocati di parte del livello gerarchicamente superiore anziché giudici super partes.

Anche nel caso storico di un ricorso ai probiviri all’interno della segreteria confederale (anni ’70) i probiviri si pronunciarono a favore di chi disponeva di un voto in più nel Consiglio Generale Cisl (Bruno Storti contro Vito Scalia).

E’ ancora vivo il grave errore del triste “scandalo del caso Scandola” dove il Collegio dei Probiviri nazionale Cisl ha svolto un ruolo più da pubblico ministero, accogliendo acriticamente le motivazioni dell’accusa (segreteria confederale), anziché di giudice. 
In questo contesto – per un verso l’evoluzione della legislazione sull’arbitrato, per l’altro il crescente numero di lodi privi di “terzietà” quindi squilibrati – proponiamo quanto segue.

Proposta - Come garantire terzietà ai Collegi dei Probiviri -
a - Collegio arbitrale
Le norme che regolano la costituzione e il funzionamento dei Collegi dei Probiviri delle Federazioni Nazionali, delle Unioni Sindacali Regionali, della Cisl Confederale (vedi articolo 12 dello Statuto) saranno armonizzate con le norme giuridiche italiane che regolano i lodi, proponendo la denominazione di “Collegio arbitrale” anziché “Collegio dei probiviri”.

b - Presidente e membri eletti, rappresentanti nominati dalle parti in causa
Il collegio deliberante è composto da tre componenti: il Presidente e due membri, che saranno eletti in sede di congressi. I candidati dovranno possedere un curriculum professionale con competenze esercitate in magistratura, nell’attività forense, in campo universitario e della ricerca. Non dovranno aver ricoperto ruoli di segretari di categoria o territoriali, confederali, o Presidenti o Amministratori di Enti,  nell’arco temporale del precedente Congresso.

Il primo compito del Presidente è quello di procedere, in presenza di controversie, all’insediamento di un Collegio arbitrale così composto: dal presidente e dai due membri ai quali si affiancano un  rappresentante delegato (senza diritto di voto) da ognuna delle parti in causa.

c - Limiti all'impugnazione
Il Collegio nella prima seduta definisce il percorso e i tempi dell’istruttoria, le parti in causa devono sottoscrivere l’impegno ad osservare il lodo finale che sarà emesso anche con voto a maggioranza. Pertanto non sarà possibile adire alla seconda istanza, fatta eccezione se - entro 30 giorni dall’emanazione del lodo – altri soggetti (iscritti o organismi) faranno emergere rilevanti e comprovati fatti nuovi, ovvero motivi aggiunti come richiesto dall’art.14.

d – pubblicità del lodo
Il lodo emesso deve essere pubblicato sui siti Cisl e sulla stampa sindacale - con una sintesi dell’istruttoria -  per informare gli iscritti della categoria o della struttura territoriale interessata, o per tutti i soci se si tratta della Confederazione.

Il membro del collegio che abbia votato diversamente dalla maggioranza può chiedere che la sua dichiarazione di voto sia inserita nel lodo stesso.
Alle sedute del Collegio possono partecipare come uditori, previo preavviso, i componenti degli organismi statutari delle parti in causa.

e. Sulla legittimazione del commissariamento da parte del Collegio Arbitrale  art.40 
La delibera di commissariamento, oggetto di ratifica di legittimità da parte del Collegio arbitrale entro il termine perentorio di 15 giorni dalla ricevuta comunicazione, può essere impugnata dagli interessati per una verifica di legittimità su elementi ulteriori e diversi da quelli esposti nella delibera. Chi propone il ricorso nomina un proprio rappresentante nel collegio arbitrale, mentre l'esecutivo della struttura commissariante nomina il proprio. Si seguono per il resto le stesse regole già proposte.
Il Collegio Arbitrale si pronuncia anche sui ricorsi o segnalazioni di atti del Commissario che esulino dal mandato di promuovere i provvedimenti per la ricostituzione degli organi democratici della struttura commissariata (art. 33 del Regolamento di Attuazione Statuto). 
Il Commissariamento deliberato dall’Esecutivo Confederale non contempla il potere del Commissario designato di procedere direttamente al commissariamento di altri livelli o organismi della categoria o struttura che è stata oggetto di deliberazione dell’Esecutivo Nazionale Cisl.

